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Il saluto del  
Presidente Nazionale
Per gli alpini e per il mondo che ruota attorno 
all’Associazione Nazionale Alpini non c’è dubbio che 
l’appuntamento più atteso e di maggiore significato 
sia l’Adunata. Averla sospesa per due anni a causa 
della pandemia con tanti avvenimenti e cerimonie 
è stato grande dispiacere, se non una sofferenza 
per i nostri associati. 
Fin dalla prima edizione, oltre cento anni fa sul Monte 
Ortigara - dove fu posta la Colonna Mozza con incise 
tre sole parole “per non dimenticare”, richiamo e 
testamento ideale per tutti gli alpini - l’Adunata è 
infatti occasione di incontro, condivisione, ricordi, 
appartenenza e legame ad un Corpo, quello degli 
alpini e ad una Patria, la nostra Italia. È affermazione 
di identità civile e morale che gli alpini, in armi e 
in congedo, hanno da sempre onorato, andandone 
giustamente orgogliosi. Ne è testimonianza il nostro 
impegno sia degli alpini in armi - e per tutti cito il 
gen. C.A. Francesco Paolo Figliuolo, Commissario 
per l’emergenza Covid-19 - sia degli associati Ana, 
e cito come esempio l’ospedale degli alpini alla 
Fiera di Bergamo, nella lunga fase pandemica: dalla 
distribuzione di mascherine, viveri e medicinali, 
al supporto ai centri vaccinali pur continuando in 
tutte le attività di servizio e solidarietà. 
La 93ª Adunata e il binomio Rimini-San Marino è una doppia prima 
volta: la prima Adunata in terra di Romagna e la prima Adunata con 
la partecipazione di uno Stato estero. Sarà anche storica, poiché è 
la prima del secondo centenario della nostra amata Associazione, 
come evidenzia il motto dell’Adunata “pronti per altri 100 anni”, oltre 
a coincidere con i 150 anni della costituzione del Corpo degli alpini, 
con la presenza di tutte le nostre Bandiere di Guerra, sia al venerdì 
sia alla sfilata di domenica e coi 100 anni di fondazione della Sezione 
Bolognese Romagnola. Sono sicuro che sarà l’occasione di stabilire un 
profondo legame tra le genti di Romagna e in particolare dei riminesi 
e sammarinesi, noti per ospitalità e giovialità e il mondo alpino atteso 

IL FUTURO È INSIEME.
Con gli stessi valori di sempre.

GRUPPO CASSA CENTRALE 
È PARTNER UFFICIALE 
DELLA 93a ADUNATA 
NAZIONALE ALPINI 2022

>>> continua a pag. 7
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Benvenuti a Rimini,  
la città della Dolce Vita
Rimini, anzi Ariminum, na-
sce nel 268 a.C. Dalla sua 
fondazione a oggi è cam-
biata tante volte: Ariminum 
romana, comune medievale, 
città e Signoria dei Malatesta, 
centro terapeutico e balne-
are con i primi stabilimenti 
nell’Ottocento, capitale delle 
vacanze, luogo della memo-
ria di Fellini.
Dal 1843, data di nascita uffi-
ciale del primo stabilimento 
balneare, Rimini si è inven-
tata la vacanza marina: ciò 
che prima era terapia a base 
di acqua di mare, a Rimini si 
trasforma in vacanza! Una 
rivoluzione che arriva fino 
alla spiaggia organizzata 
più grande ed efficiente del 

mondo. Buona parte della 
sua popolarità deriva pro-
prio dai suoi 230 stabilimen-
ti balneari, dagli oltre mille 
alberghi (dal Grand Hotel di 
Fellini agli hotel a conduzio-
ne familiare), dai parchi te-
matici, dalle mille occasioni 
di divertimento e dal buon 
cibo. Un ricco e variopinto 
immaginario in cui hanno in-
tinto il pennino registi, intel-
lettuali, scrittori, cantautori. 
Fred Buscaglione, Fabrizio De 
André, Ligabue, Vasco Rossi, 
Pier Vittorio Tondelli, Marco 
Missiroli. E il genio di Fede-
rico Fellini che più di ogni 
altro riuscì ad elevare i propri 
natali riminesi a segno di una 
poetica universale.

Nel 2021 Rimini ha completa-
to il progetto di un polo mu-
seale diffuso di nuovissima 
concezione dedicato al genio 
di Federico Fellini, il Fellini 
Museum. Non solo uno spazio 
espositivo, ma un laboratorio 
aperto della chiave creativa 
del Maestro all’insegna del 
"tutto si immagina". Il Museo 
Fellini è la città di Rimini nei 
suoi luoghi chiusi (Castel Si-
smondo, Cinema Fulgor e an-
nesso Palazzo Valloni) e aper-
ti (la grande area outdoor fra 
Castel Sismondo e Palazzo 
del Fulgor). In effetti Rimini in 
questi anni è cambiata, rac-
cogliendo i frutti di una nuova 
fase di sviluppo che è passata 
dalla riqualificazione dei con-

tenitori culturali e dei luoghi 
storici come il restauro del 
Teatro Galli, il nuovo museo 
di arte contemporanea Part, 
nei palazzi storici dell’Aren-
go e del Podestà, il restauro 
del Cinema Fulgor, la nuova 
piazza sull’acqua al Ponte di 
Tiberio, comprende anche il 
Piano di Salvaguardia della 
Balneazione con un investi-
mento di quasi 200milioni di 
euro a garanzia di acque puli-
te e sicure per tutta la costa e 
il progetto di riqualificazione 
del lungomare di Rimini Parco 
del Mare sempre più verde, 
con più spazi per lo sport e 
piste ciclabili e pedonali: la 
più grande area naturale de-
dicata al benessere d’Europa.
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Emilia Romagna: 
terra dalle mille e una vacanze
Emilia Romagna: una vacan-
za con mille vacanze den-
tro. Non c’è che l’imbarazzo 
della scelta: le atmosfere 
delle 10 città d’arte con i loro 
patrimoni UNESCO e la full 
immersion nella natura delle 
località appenniniche. E an-
cora, il fascino senza tempo 
della Motor Valley con brand 
quali Ferrari, Maserati, Du-
cati, Lamborghini, Dallara e 
Pagani, e la Riviera Adriati-
ca dell’Emilia Romagna con 
i suoi 110 km di spiagge di 
sabbia finissima, il distretto 
dei Parchi Divertimento più 
grande d’Europa, la Wellness 
Valley, i locali da ballo e i 
ristoranti di pesce. 

Il benessere termale è affi-
dato a 22 centri, ospitati in 
19 località ricche di fascino, 
in grado di offrire “coccole”, 
remise en forme, trattamen-
ti detox e tanto altro. L’eno-
gastronomia è regina con 44 
prodotti Dop e Igp, osterie 
tipiche e ristoranti stellati, 
ma anche Parma Città Cre-
ativa per l’Enogastronomia 
Unesco e il parco agroali-
mentare FICO di Bologna. 
Tanti poi gli eventi ospitati 
ogni anno, dalla Notte del 
Liscio al Gran Premio di San 
Marino e della Riviera di Ri-
mini al Misano World Circuit, 
passando per il Festival del 
Prosciutto di Parma.

RIMINI 

in gran numero, portando calore umano 
e sana allegria. Saranno giorni in onore di 
Tricolore, Caduti, Bandiere di Guerra dei 
reggimenti alpini, del Labaro, di vessilli e 
dei gagliardetti, a cominciare da Sezioni 
e Gruppi all’estero. 
Ci sarà spazio anche per l’amicizia e i 
canti, cercando di coinvolgere tutti ma 
soprattutto i giovani, per trasmettere loro la nostra carica di ideali 
e valori. 
Un anno fa per stimolare i giovani abbiamo aperto i nostri campi 
scuola anche a ragazze e ragazzi dai 16 ai 25 anni. Spero che sia 
l’inizio concreto per un ritorno ad un servizio obbligatorio che sarebbe 
estremamente utile sia per i giovani sia per la Patria. 
Un primo assaggio di Adunata, Rimini e San Marino, l’hanno già 
vissuto il 6 dicembre 2020 nella sala del Gran Consiglio, quando ho 
incontrato gli Eccellentissimi Capitani Reggenti di San Marino, al 
seguito del Consiglio Nazionale e dei Presidenti di Sezione e il giorno 
successivo a Rimini col primo incontro nazionale dei capigruppo che 
ha avuto notevole partecipazione e un forte richiamo ai nostri valori. 
Saluto le autorità che ci onoreranno con la loro presenza: dai Ministri 
ai Parlamentari, al prefetto, al questore e alle forze dell’ordine, dai 
Capitani reggenti a tutti i rappresentanti di San Marino; dalla Regione 
Emilia-Romagna col Presidente Stefano Bonaccini, alla Provincia di 
Rimini col Presidente Santi Riziero, al sindaco Jamil Sadegholvaad e 
alla città di Rimini e a tutti i sindaci. Saluto il Capo di Stato Maggiore 
della Difesa amm. Giuseppe Cavo Dragone, quello dell’Esercito gen. 
C.A. Pietro Serino, il comandante delle Truppe Alpine gen. C.A. Ignazio 
Gamba, i comandanti delle nostre brigate e reggimenti e tutti gli 
alpini in armi. Una citazione particolare per il prestigioso incarico 
al gen. Claudio Graziano e al gen. C.A. Francesco Paolo Figliuolo, 
alpini come noi. Saluto i rappresentanti delle associazioni d’Arma, la 
delegazione Ifms e la Croce nera d’Austria. Un grande grazie a chi ha 
in vario modo contribuito all’organizzazione dell’Adunata: il Comitato 
d’onore, Adunata Alpini s.r.l., le istituzioni comunali, regionali, i nostri 
volontari, la Protezione Civile, la Sanità Alpina, il Servizio d’Ordine, il 
Gruppo Alpini di Rimini e la Sezione Bolognese Romagnola. 
A quanti vorranno essere con noi, in particolare ai nostri reduci, il 
mio più affettuoso saluto alpino.

Il Presidente dell’Associazione Nazionale Alpini
Sebastiano Favero

>>> continua da pag. 3

“Adunata è occasione 
di incontro, 
di condivisione, 
di ricordi, 
di appartenenza 
e legame ad un Corpo, 
quello degli alpini 
e ad una Patria, 
la nostra Italia.”
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Piacere, Romagna La spiaggia organizzata 
più grande d’Europa

EMILIA ROMAGNA EMILIA ROMAGNA

Città d’arte tra le più belle 
e visitate d’Italia come Ra-
venna e Ferrara, parchi e 
riserve naturali come le Fo-
reste Casentinesi e il Delta 
del Po, borghi di mare unici 
e caratteristici (da Bellaria 
-Igea Marina a Cesenatico, 
da Cervia a Comacchio), ca-
pitali del turismo balneare 
come Rimini e Riccione che 
rivestono da sempre un ruo-
lo nell’immaginario colletti-
vo italiano e internazionale:  
in Romagna ognuno può tro-
vare la sua vacanza, ed ecco 
perché la Romagna è la va-
canza degli italiani. 

Non per caso l'hanno scelta 
almeno una volta nella vita 
due italiani su tre per i loro 
soggiorni, e non per caso mi-
lioni di turisti stranieri visi-
tano ogni anno la Romagna.

Perché questa terra che va 
da Cattolica a Comacchio, da 
Rimini a Ravenna, da Ferrara 
a Forlì, incarna nella manie-
ra più vera il fascino del Bel 
Paese e della sua Dolce vita. 

E perchè i romagnoli da sem-
pre accolgono ogni ospite 
con il loro dono più grande, 
il sorriso: noi in Romagna 
abitiamo in vacanza. 

Dici Romagna, dici mare. 

Per i 110 km di spiaggia, che 
accolgono le famiglie con 
i bambini e permettono ai 
grandi di rilassarsi e ai piccoli 
di divertirsi grazie a qualsia-
si tipo di servizio disponibile 
proprio a due passi dal mare. 

Per gli spazi dove praticare 
ogni tipo di sport, per i cen-
tri nautici per imparare ad 
andare a vela, o per darsi al 
wind e kite surf.  

Per i chiringuitos, dove dall’o-
ra dell’aperitivo e fino a dopo 
il tramonto si balla a pochi 
metri dalle onde.

Per le centinaia di ristoranti 
letteralmente in riva al mare, 

dove si mangia con i piedi 
sulla sabbia. 

E la Romagna è in grado di 
affiancare agli stabilimenti 
attrezzati anche chilometri 
e chilometri di spiaggia in-
contaminata, immersa nel-
la natura e circondata dalle 
pinete.

Anche la tradizione esalta il 
mare di Romagna: l'identità 
marinara si rispecchia in un 
festival marittimo diffuso che 
durante tutta l’estate e lungo 
tutta la costa mette al cen-
tro le barche storiche, le loro 
vele e un modo sostenibile di 
fare turismo. Scopri di più su 
visitromagna.it
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San Marino:  
una Repubblica unica al mondo

San Marino:  
Patrimonio dell’Umanità 

San Marino è un piccolo museo d’arte a cielo 
aperto; passeggiare per il centro storico 
vuol dire tuffarsi nel Medioevo e vivere il 
suo intramontabile fascino. Moltissime le 
attrazioni artistiche, tra cui la Basilica del 
Santo, la Chiesetta di San Pietro, la Chiesa e 
il Museo di San Francesco, il Museo di Stato, 
la Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea, 
il Museo dell'Emigrante e il Museo del Fran-
cobollo e della Moneta. Scopri le iniziative 
filateliche e numismatiche dedicate su www.
visitsanmarino.com.
Nella splendida cornice di Piazza della Li-
bertà è possibile ammirare il Palazzo Pub-
blico, sede del Consiglio Grande e Generale, 
presso il quale si svolge il celebre Cambio 
della Guardia nel periodo estivo.
Per rivivere l’affascinante passato di San 
Marino non c’è niente di meglio che visitare 
i luoghi rimasti immutati nel tempo, come 
le Tre Torri, o prendere parte alle rievoca-
zioni storiche che si svolgono nella Cava 
dei Balestrieri.
La particolarità storica di San Marino si rivela 
nelle antichissime istituzioni, in primis quel-
la degli Eccellentissimi Capitani Reggenti, 
le cui funzioni istituzionali corrispondono 
a quelle del Capo di Stato, eletti con una 
scenografica cerimonia di investitura che si 
svolge ogni 1° aprile e 1° ottobre dell’anno.

La tradizione culturale e i 
valori di autenticità, liber-
tà e identità sono rimasti 
invariati nei secoli: questi 
i motivi per cui l’UNESCO 
ha inserito il centro stori-
co di San Marino, quello di 
Borgo Maggiore (collegati 
dalla Funivia Panoramica) 
e il Monte Titano nella lista 
dei Beni Protetti. 
Un riconoscimento che as-
sume una rilevanza signifi-
cativa per la Repubblica di 
San Marino, la più antica nel 
mondo, che ha mantenuto 
inalterati i suoi valori di au-
tenticità e di identità. 
Il valore universale attri-
buito alla Città-Stato, che 
svetta inconfondibile sulla 
cima del Monte, nella sua 

cornice medioevale, è di co-
stituire la testimonianza di 
una civiltà vivente, che ha 
sviluppato un libero percor-
so democratico attraverso 
le proprie istituzioni. Una 
simbiosi tra il patrimonio 
intangibile, rappresentato 
dalle tradizioni secolari, 
come ad esempio la guida 
del piccolo Stato deman-
data agli Eccellentissimi 
Capitani Reggenti, e il patri-
monio tangibile, costituito 
da antichi palazzi in cui si 
svolgono inalterate tradi-
zionali cerimonie. 
Il patrimonio naturale del 
Monte assume una particola-
re importanza in un contesto 
paesaggistico di rara bellezza.



12 13RIMINI 

Rimini è una città d’arte con 
oltre 22 secoli di storia. Sotto 
l’Arco d’Augusto è passata la 
storia: qui si ricongiungevano 
le due più importanti strade 
dell’Italia antica, la Flaminia 
che da Roma arriva a Rimini 
e la via Emilia che da Rimini 
fino a Piacenza congiunge l’A-
driatico al Po. Dopo aver at-
traversato Piazza Tre Martiri 
- l’antico foro romano - pro-
seguendo si giunge al ponte 
che Tiberio edificò in pietra 
d’Istria sopra il vasto letto del 
Marecchia, il fiume che col 
suo antico nome (Ariminum) 
ha battezzato la città. Em-
blematica rappresentazione 
di questa eredità antica è la 

Domus del Chirurgo. Il sito 
archeologico, abitazione del 
III secolo appartenuta ad un 
medico romano, permette di 
ammirare prestigiosi mosai-
ci e vivaci affreschi ed il più 
ricco corredo chirurgico del 
mondo romano mai rinvenu-
to. In seno alla città romana 
pulsa quella medievale, nei 
colori dei dipinti della scuola 
riminese del Trecento, nella 
scenografica piazza con la 
Fontana descritta da Leonar-
do da Vinci nel suo passaggio 
a Rimini nel 1502 e negli edi-
fici pubblici più importanti 
di Piazza Cavour. Nel mondo 
non si parla di Rinascimento 
senza Rimini, culla di questo 

Duemila anni di storia

movimento artistico europeo 
che ha in Castel Sismondo, 
oggi parte del nuovo Fellini 
Museum, cui collaborò anche 
il Brunelleschi, e nel Tempio 
Malatestiano, opera di Leon 
Battista Alberti, due monu-
menti emblematici. Entrambi 
furono voluti da Sigismondo 
Pandolfo Malatesta, il signore 
che Piero della Francesca ha 
ritratto nell’affresco firmato 
e datato 1451, custodito e 
ammirato nel Tempio Mala-
testiano.
Oggi è possibile conoscere 
la Rimini antica direttamente 
dal racconto di Giulio Cesa-
re che, virtualmente, apre le 
porte multimediali della città 

al Visitor Center che si trova 
in corso d’Augusto.
Nel 2020 Rimini ha aperto 
le porte di PART, Palazzi 
dell’arte, il nuovo museo 
d’arte moderna e contem-
poranea che riunisce in un 
progetto unitario la riqualifi-
cazione a fini culturali di due 
edifici storici nel cuore della 
città, il duecentesco Palazzo 
dell’Arengo e il trecentesco 
Palazzo del Podestà, dove 
trova collocazione perma-
nente l’eclettica raccolta di 
opere di arte contemporanea 
donate da artisti, collezioni-
sti e galleristi alla Fondazio-
ne San Patrignano.

13RIMINI 
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Rimini è la città di Federi-
co Fellini. Che il cinema di 
Federico sia, in gran parte, 
edificato sulla memoria ri-
minese dell’infanzia e della 
giovinezza, è un fatto noto 
ed è la memoria, la traccia 
da seguire per assaporare 
l’anima felliniana della città.  
All’universo felliniano, la 
città di Rimini ha dedicato il 
Fellini Museum, inaugurato 
nel 2021, e concepito sullo 
sviluppo di 3 assi principali: 
il Palazzo del Fulgor, dove 
attraverso una sequenza 
di spazi su tre piani e una 
serie di strumenti visivi, 
tecnologici e interattivi, è 
possibile intraprendere 
un viaggio spettacolare 

nell’immaginario felliniano, 
Castel Sismondo, l’antica 
Rocca rinascimentale del-
la città, dove, lungo le sale 
dei tre piani si sviluppa un 
percorso di installazioni 
multimediali che evocano 
frammenti di set felliniani, 
nonché le collaborazioni più 
care al regista e i suoi rap-
porti con la storia italiana 
del Novecento, e una grande 
area urbana pedonalizzata, 
la piazza dei sogni, che fa 
da tessuto connettivo tra 
Castello e Cinema palazzo 
del Fulgor, dove si sviluppa 
la dimensione più fellinesca 
del Museo con opere d’arte 
open air. Info: 
www.fellinimuseum.it

La Rimini di Fellini

15RIMINI 
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1 Piazzale Fellini 

il Grand Hotel, simbolo dei 
desideri “proibiti”.

2 Piazzale Boscovich 

il molo o la “palata”, meta in-
vernale dei Vitelloni e teatro 
delle bravate del motocicli-
sta di Amarcord, rievoca l’in-
contro con il piroscafo Rex.

3 Via Dardanelli 

qui si trova la casa natale 
di Fellini.

4 Corso d’Augusto 
il cinema Fulgor, l’occhio sul 
mondo e l’incontro con il 
cinema americano.
5 Piazza Cavour 
e la Fontana della Pigna 
ricordano le celebri sequen-
ze di Amarcord: le pallate di 
neve a Gradisca, le scorri-
bande di Scureza, l’incanto 
del pavone.
6 Borgo San Giuliano
sui muri del vecchio borgo 
sono riprodotti murales con 
personaggi e scene dei più 
importanti film di Fellini.
7 Cimitero di Rimini 

“La Grande Prua”, il monu-
mento di Arnaldo Pomodoro 
dedicato a Federico Fellini 
e Giulietta Masina.

Ed ecco allora uno spunto 
per scoprire la città attra-
verso i luoghi cari al ma-
estro: 

Il Fellini Museum è stato 
inserito dal Ministero della 
Cultura tra i grandi progetti 
nazionali dei beni culturali. 
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1 Una visita alla Domus del 
chirurgo, la piccola Pompei 
nel cuore della città che ha 
restituito la taberna medi-
ca con il più ricco corredo 
chirurgico di epoca romana 
giunto fino a noi. 

2Una visita al Fellini Mu-
seum dove il visitatore di-
venta protagonista di una 
esperienza immersiva, in un 
‘dialogo’ senza soluzione di 
continuità tra spazi interni 
ed esterni, in cui la creatività 
e l’immaginazione sono la 
chiave di accesso al mondo 
del «tutto si immagina».

3Una visita al PART, Palazzi 
dell’Arte Rimini, il nuovo sito 
museale di arte contempo-
ranea.

4 Una visita guidata al nuovo 
Teatro Amintore Galli, inau-
gurato nel 1857 su progetto 
di Luigi Poletti, devastato 
dai bombardamenti e, a di-
stanza di 75 anni, ora nuo-
vamente aperto al pubblico, 
dopo un lungo intervento 
di ricostruzione e restauro.  
www.teatrogalli.it

5 Una passeggiata sulla 
spiaggia in qualsiasi stagione 
dell’anno o lungo il percorso 
pedonale sopraelevato alla 
darsena Marina di Rimini, 
uno dei porti turistici più 
belli e all’avanguardia del 
Mediterraneo. 

6Per chi vuole rilassarsi e 
rigenerarsi c’è Rimini Terme 
che propone, oltre all’area 

termale, una Spa moderna 
e all’avanguardia con trat-
tamenti “talassoterapici” e 
una piscina termale da cui 
si gode una splendida vista 
sul mare.

7Non si può partire da Ri-
mini senza prima aver assag-
giato una vera piada riminese. 
Ognuno la riempie come gli 
pare: dal prosciutto e squac-
querone alle erbe di campo, 
fino al mitico sardoncino. Ac-
compagnandola da un buon 
bicchiere di Sangiovese.

8Una visita al percorso mul-
timediale ed interattivo del 
Visitor Center, prima tappa 
introduttiva ai molti itinerari 
storico-culturali di Rimini. 

9La Riviera di Rimini è la 

zona con la più alta densità 
d’Europa di parchi temati-
ci. A cominciare dall’Italia 
in Miniatura, un viaggio alla 
scoperta dei monumenti più 
famosi con 273 riproduzioni 
in scala, fino a Fiabilandia, 
il parco tematico per tutta 
la famiglia. 

 Rimini è percorsa da ol-
tre 130 KM di piste ciclabili. 
Da non perdere la pedalata 

“vista mare” che si snoda da 
nord a sud fino a Riccione. 
Per gli amanti dei percorsi 
naturalistici (preferibilmente 
in mountain bike) l’itinerario 
più bello è quello lungo l’alveo 
del Fiume Marecchia, che dal 
Ponte di Tiberio, attraversa lo 
splendido paesaggio della Val 
Marecchia.

Da non perdere: Rimini Top 10

RIMINI RIMINI 
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Tutti in piedi sui pedali Dove corre la passione

EMILIA ROMAGNA

La Romagna è terra di cicli-
smo, e nel 2022 il Giro d'Ita-
lia le rende omaggio con la 
tappa che parte il 18 maggio 
da Santarcangelo di Roma-
gna e arriva a Reggio Emilia, 
attraversando la storica via 
Emilia tra città d’arte, borghi 
e castelli. E in Romagna an-
che una tappa italiana del-
la competizione più dura: a 
Cervia, il 17 e 18 settembre, 
più di 6000 atleti da tutto il 
mondo si sfidano per il tito-
lo di Ironman Italy, unendo 
nuoto, corsa e bici. Ma qui le 
due ruote non sono riservate 
solo ai professionisti: la Ro-
magna ospita da più di cin-
quant’anni la Granfondo con 
più iscritti d'Italia, la Nove 
Colli, con partenza e arrivo a 

Cesenatico il 22 maggio, oltre 
ad una serie di competizioni il 
cui calendario è consultabi-
le sul sito romagnabike.com 
che offre anche tante propo-
ste di itinerari per vivere la 
Romagna su due ruote, prima 
fra tutte Via Romagna, il per-
corso ciclabile permanente 
di 462 km che attraversa la 
Romagna da nord a sud (via-
romagna.com). Da non man-
care, a fine estate, l’appun-
tamento a Misano Adriatico 
con l'Italian Bike Festival, dal 
9 all’11 settembre: tre giorni 
imperdibili per amanti della 
bicicletta e addetti ai lavori 
dell’industria del ciclismo, tra 
gare, esibizioni e test delle 
ultime novità su due ruote. 

La Romagna è la casa del 
grande motociclismo: sono 
22 i titoli mondiali vinti da 
piloti romagnoli, e per tutti 
il circuito di casa è il Misano 
World Circuit Marco Simon-
celli. L'appuntamento clou è 
sicuramente la tappa del Mo-
toGP, in programma nel 2022 
dal 2 al 4 settembre: intorno 
al Gran Premio di San Marino 
e della Riviera di Rimini, che 
richiama centinaia di migliaia 
di appassionati, la Romagna 
costruisce ogni anno un ricco 
calendario di eventi diffuso 
per tutte le città della costa. 
In calendario a Misano spic-
cano anche la Fim Super-
bike World Championship dal 
10 al 12 giugno, il GT World 

Challenge Europe dall’1 al 3 
luglio, il World Ducati We-
ekend dal 22 al 24 luglio, il 
Misano Classic Weekend dal 
14 al 16 ottobre. La Romagna 
è terra di campioni ma an-
che fulcro nevralgico di una 
terra vocata al motorismo. 
Un territorio unico al mondo 
nel quale si può scegliere di 
guidare in pista auto, moto 
o go-kart, assistere a gare 
mondiali ma anche prende-
re parte ad eventi e raduni 
organizzati dai numerosi mo-
toclub, visitare musei legati 
alle due e quattro ruote, ti-
fare per gli oltre 100 team 
nati in queste terre. Scopri 
gli eventi e gli itinerari su 
visitromagna.it/motorcycle

EMILIA ROMAGNA
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La terra degli Imperi
VENDITA E NOLEGGIO

➜ Presenti in tutta Italia
➜ Vasta flotta noleggio
➜ Servizio di consulenza

Fondata nel 1995 dall’idea di creare un polo dedicato al noleggio di macchine da 
lavoro, CGT Edilizia è specializzata nell’offrire soluzioni integrate nel settore 
delle costruzioni e dell’edilizia. Vendita e noleggio di macchine compatte CAT® 
unite a un parco macchine di gruppi elettrogeni, piattaforme di sollevamento e 
torri faro. Dal 2016 è inoltre attiva la divisione EIS – Eventi, Industria e Servizi – 
il primo general contractor italiano dedicato a questi settori. 

CGT Edilizia è parte del Gruppo Tesa comprendente CGT, che dal 1934  
è il punto di riferimento italiano per i prodotti a marchio CAT®, CLS,  
CGT Trucks e Tecknoxgroup.

800-333828Chiamata
gratuita

ADV_100X140.indd   1 06/03/19   10:28

La Romagna è al centro della Storia da oltre 
2000 anni. È in Romagna che scorre il Rubi-
cone, il confine che Giulio Cesare varcò cre-
ando di fatto l’Impero e cambiando il mondo 
per sempre, e Rimini era Caput Viarum, città 
con il suo maestoso Arco d’Augusto senza 
porte e il bimillenario Ponte di Tiberio, dove 
si incrociavano le grandi vie consolari: la 
Aemilia, la Popilia, la Flaminia, la Romea. 
 In Romagna c’è Ravenna, Capitale tre volte 
in più di 300 anni, prima dell'Impero Romano 
d'Occidente, poi del Regno degli Ostrogoti e 
dell'Esarcato Bizantino: una grandezza che 
ancora oggi brilla nelle tessere oro e blu dei 
mosaici degli otto Monumenti paleocristiani 
che sono stati riconosciuti Patrimonio Mon-
diale dell’Unesco.  
E la Romagna già dall’antichità significava 
vacanza e benessere, con le Terme romane 
di Sarsina, oppure viaggi e commerci, come 
testimonia la Fortuna Maris, nave imperiale 
il cui carico è oggi conservato nel Museo del 
Delta Antico di Comacchio.
In Romagna ci sono tracce di civiltà ancora 
più antiche, come i Villanoviani, un popolo 
di origine etrusca: a custodirne la memoria 
il Museo Archeologico di Verucchio.
Scopri di più su visitromagna.it

RIMINI 



24 25

La neutralità di San Marino 
durante la II Guerra Mondiale

SAN MARINO SAN MARINO

San Marino vanta una tradi-
zione di ospitalità eccezio-
nale in tutti i tempi.

Nell’Italia centro-settentrio-
nale, le azioni militari che 
si addensarono lungo la Li-
nea Gotica determinarono a 
partire dalla fine del 1943, lo 
sfollamento di centinaia di 
migliaia di persone.

La popolazione sammarinese 
si distinse quale protagoni-
sta di un’importante azione 
di soccorso che interessò 
complessivamente decine 
di migliaia di persone (oltre 
100.000), un numero enor-
memente superiore a quello 
degli abitanti dell’Antica Re-
pubblica (15.000).

Dalla vicina Rimini in molti 
salirono sul Monte Titano, nel 
tentativo di mettersi al riparo 
dai pesanti bombardamenti 
(396 nel periodo novembre 
1943 – ottobre 1944 e cau-
sarono la morte di oltre 600 
persone) che colpivano la 
fascia costiera.

Alcune gallerie della Ferrovia 

San Marino-Rimini fornirono 
un riparo sicuro. Nei giorni 
dell'Adunata l'Associazione 
Treno Bianco Azzurro con-
durrà i visitatori alla scoper-
ta della Galleria Montale e 
dell'Elettromotrice AB 03. 
Scopri le visite guidate a 
tema su 
www.visitsanmarino.com
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Il Programma dell'Adunata

L’ADUNATA

Apertura dello stadio al pubblico per 
Inaugurazione Adunata

Partite di calcio delle squadre giovanili

Schieramento rappresentanze 

Lancio dei paracadutisti, arrivo della staffetta Milano-
Rimini

Alzabandiera

Saluti delle autorità, premiazione squadre di calcio e 
scolaresche, consegna da parte dell’Ana dei contributi 
alle associazioni locali, concerto delle fanfare

Stadio Neri, Piazzale del Popolo, 1

Alzabandiera
Piazza Cavour
Deposizione corone d’alloro al monumento ai Caduti
Piazza Ferrari
Inaugurazione Cittadella Storica
Piazza Malatesta
Inaugurazione Cittadella Militare-Ana
Parco Federico Fellini
Visita al Campo Scuola
Parco XXV Aprile
Sfilata vessilli e gagliardetti
Da stadio Neri a piazza Cavour
Sfilata Bandiere di Guerra, Labaro e gonfaloni 
Dall'Arco di Augusto a Piazza Cavour
Cerimonia delle Bandiere e interventi autorità
Piazza Cavour 
Trasferimento delle Bandiere e apertura visita
Teatro Galli

Alzabandiera e cerimonia ristretta alle rappresentanze 
nazionali e delle Sezioni
Piazza delle Libertà
Deposizione corona all'Ara dei Volontari
Contrada Omerelli, San Marino Città
Sfilata
Da via Donna Felicissima a parcheggio v.le Kennedy
Scoprimento targa ai Volontari
V.le Kennedy
Incontro tra Presidente Ana, Cdn, Sezioni all'estero, 
delegazioni Ifms e i militari stranieri
Centro Congressi Kursaal, V.le Kennedy
Inaugurazione mostra “La Campana dei Caduti, il Raduno 
degli alpini a San Marino”
Ambasciata italiana, viale Antonio Onofri 117

Lancio dei paracadutisti
Parco XXV Aprile
Apertura dello stadio al pubblico 

Ingresso 33 fanfare, messa, inni delle 33 fanfare 

Stadio Neri, P.le del Popolo 1
Saluto del sindaco di Rimini e del Presidente nazionale 
Ana a tutte le autorità, al Cdn e ai Presidenti 
Teatro Galli, piazza Cavour 22

Ammassamento 
Onori alla massima autorità, inizio sfilamento, passaggio 
della stecca, spegnimento tripode 
Ammainabandiera e Chiusura Adunata
Lungomare di Rimini

ore 13.00 ore 9.00

ore 9.30

ore 9.45

ore 10.30

ore 11.00

ore 13.00

ore 12.00

ore 14.00
a seguire

ore 18.00

ore 9.00

ore 19.00

ore 19.30

ore 20.00

ore 8.00
a seguire

ore 9.30

ore 10.00

ore 11.00

ore 12.30

ore 18.00

ore 14.30
ore 17.00
ore 18.30

ore 19.00
a seguire
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GIOVEDÌ 5 MAGGIO

L’ADUNATA

VENERDÌ 6 MAGGIO

SABATO 7 MAGGIO

RIMINI

RIMINI SAN MARINO

DOMENICA 8 MAGGIO RIMINI

SABATO 7 MAGGIO RIMINI
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Ordine di sfilamento
Domenica 8 maggio 

• 1ª Fanfara Militare
Reparti alpini di formazione con Bandiera, 
Reparto militare Repubblica San Marino, 
Gruppi Ufficiali e Sottufficiali delle Truppe 
Alpine in servizio e della Repubblica di San 
Marino, Gonfalone Regione Emilia Romagna. 
gonfalone città di Rimini, stendardo Repubblica 
San Marino, altri gonfaloni, Stendardo Istituto 
Nastro Azzurro, Stendardo Unirr, Labari 
Associazioni d'Arma italiani e della Repubblica 
di San Marino, Rappresentanza Croce Nera con 
fanfara, Rappresentanza Crocerossine

• 2ª Fanfara Militare
Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini con 
Cdn, Alpini decorati, mutilati e invalidi su 
automezzi, Rappresentanza atleti paralimpici 
alpini, Premio fedeltà alla montagna e striscione 
Alpiniadi, Rappresentanza equipaggio Nave 
Alpino, Operazione Albatros Ultima con alpini di 
leva, Rappresentanza Ifms con Fanfara Militare 
della Repubblica di San Marino

Alpini di Zara - Fiume - Pola
Sezioni all’estero: Sud Africa - Argentina - 
Australia - Brasile - Canada - New York - Cile - 
Uruguay - Belgio - Lussemburgo - Gran Bretagna 
- Nordica - Germania - Danubiana - Svizzera 
- Francia

Centro Coordinamento Interventi Operativi
Protezione Civile dei 4 Raggruppamenti
Sanità Alpina Protezione Civile 4º Rgpt

Centro, Sud, Isole: Sicilia - Napoli - Campania-
Calabria - Bari-Puglia-Basilicata - Molise - Latina 
- Roma - Abruzzi - Massa Carrara - Alpi Apuane - 
Pisa - Lucca - Livorno - Firenze - Marche - Sardegna

Valle D’Aosta: Aosta
Liguria: Imperia - Savona - Genova - La Spezia
Piemonte: Cuneo - Val Susa - Saluzzo - Pinerolo 
- Ceva – Mondovì - Domodossola - Torino - Ivrea 
- Intra – Omegna - Biella – Vercelli - Valsesiana - 
Acqui Terme - Casale Monferrato - Asti – Novara 
- Alessandria

Friuli Venezia Giulia: Carnica - Gemona - Cividale - 
Trieste - Gorizia - Udine - Palmanova - Pordenone
Trentino Alto Adige: Bolzano - Trento
Veneto: Cadore - Belluno - Feltre – Valdobbiadene 
- Vittorio Veneto - Conegliano - Treviso - Asiago 
- Valdagno – Marostica - Bassano del Grappa - 
Vicenza “Monte Pasubio” - Venezia - Padova - 
Verona - Alpini Paracadutisti

Lombardia: Valtellinese - Colico - Luino - Varese - 
Como - Lecco - Bergamo - Monza - Milano - Pavia - 
Brescia - Vallecamonica - Salò – Cremona–Mantova
Emilia Romagna: Piacenza - Parma - Reggio Emilia 
- Modena

Sezione Bolognese - Romagnola
Gonfalone Città di Udine - Vessillo Sezione di Udine 
con striscione “Arrivederci a Udine” - Gruppo di 150 
Bandiere a ricordo degli anni del Corpo degli Alpini 
- Rappresentanza del Servizio d’Ordine Nazionale

L’ADUNATA

1º SETTORE
Presumibile  

inizio sfilamento  
ore 9.00

2º SETTORE
Partenza 

presumibile 
ore 9.30

3º SETTORE 
Partenza 

presumibile 
ore 10.50

4º SETTORE 
Partenza 

presumibile 
ore 11.40

5º SETTORE 
Partenza 

presumibile 
ore 14.00

6º SETTORE 
Partenza 

presumibile 
ore 17.15

7º SETTORE 
Partenza 

presumibile 
ore 20.00

L’ADUNATA

Partenza 
presumibile 

ore 9.45



30 3130 31



32 3332 33



34 3534 35



36 3736 37

La Cittadella degli Alpini

Come tradizione nell’ambi-
to dell’Adunata Nazionale 
degli Alpini anche a Rimini, 
in piazza Fellini, le Truppe 
Alpine dell’Esercito e la 
Protezione Civile dell’ANA 
allestiranno la “Cittadella 
degli Alpini”. Si tratta di una 
vetrina espositiva interattiva 
di mezzi ed equipaggiamenti 
di ultima generazione in do-
tazione alle Truppe Alpine 
e, più in generale, alle Unità 
della Forza Armata che ope-
rano in montagna. Nata dalla 
volontà di mostrare l’evolu-
zione negli anni dei mate-
riali e delle risorse in uso, 
la Cittadella si è affermata 
quale punto di incontro tra 
gli Alpini di ieri e quelli di 
oggi, esposizione per grandi 

e piccini e luogo dove con-
frontarsi con il personale 
in servizio e ricevere tutte 
le informazioni relative alle 
possibilità di arruolamento 
nell’Esercito.
Particolare spazio verrà 
offerto alle scuole, con 
appuntamenti dedicati e 
istruttori preparati e dispo-
nibili a spiegare tutto quello 
che sarà esposto, con speci-
fica attenzione alle compe-
tenze e alle professionalità 
delle truppe da montagna 
dell’Esercito, dotate di 
tecnologie all’avanguardia 
e specializzate nell’affron-
tare le missioni affidate allo 
strumento militare: difesa 
degli interessi vitali; prote-
zione degli interessi strate-

gici; prevenzione e gestione 
delle crisi internazionali; 
concorso alla salvaguardia 
delle libere istituzioni ed 
assistenza nelle pubbliche 
emergenze  concorrendo in 
modo sinergico con tutte le 
organizzazioni del soccor-
so, Protezione Civile ANA in 
primis, alla gestione delle 
emergenze.
Simulazioni di bonifica di 
ordigni esplosivi (residuati 
bellici) e attività connesse
con la sicurezza saranno, af-
fiancate da attività sportive 
sui ponti tibetani e salite su
pareti artificiali di arrampi-
cata. Il tutto in un percorso 
tematico in cui saranno gli 
stessi Alpini a illustrare le 
diverse attività operative 
svolte e dove sarà possibi-
le fare anche un tuffo nel 
passato grazie alla parallela 
mostra storica itinerante cui 

L’ADUNATA L’ADUNATA

ORARI DI APERTURA 
GIO (solo per le scolaresche) 
apertura dalle ore 10.00
VEN 09.00 - 19.30
SAB 09.00 - 22.00
DOM 09.00 - 17.30

Gli stessi orari valgono anche 
per la Cittadella Storica.

concorrerà il Museo nazio-
nale storico degli Alpini di 
Trento. Particolare risalto 
verrà dato alla capacità ope-
rativa di mobilità e di soc-
corso in montagna, specifi-
ca e peculiare delle Truppe 
Alpine da sempre attente 
ed impegnate a garantire un 
contesto di sicurezza alle 
Unità impegnate in attività 
operative ed a favore della 
collettività.
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Annullo filatelico 
e cartoline dell'Adunata

Sono tre gli annulli fila-
telici speciali pensati in 
occasione dell’Adunata 
nazionale a Rimini-San 
Marino 2022 e verranno 
emessi, con l’indicazione 
della data e del luogo, nei 
giorni di manifestazione 
dal 6 all’8 maggio. 
Venerdì 6 maggio sarà di-
sponibile il primo timbro, 
di forma quadrata, con il 
logo dell’Adunata; sabato 
7 maggio il timbro, ovale 
verticale, è dedicato alla 
Sezione Bolognese Roma-
gnola con un disegno del 
famoso illustratore alpino 
Giuseppe Novello, men-
tre quello di domenica 8, 
rotondo, è in omaggio al 
150° del Corpo degli Alpini con un’immagine 
della Colonna Mozza in Ortigara.
Le cartoline dell’Adunata 2022 sono 8, rac-
colte in un cofanetto realizzato in 5mila pezzi 
e in vendita al costo di 7 euro. Riproducono 
altrettante immagini significative: oltre al 

L’ADUNATA

 

Il manifesto ufficiale  
 dell'Adunata 



40 4140 41L’ADUNATA

manifesto ufficiale, fi-
gurano, tra gli altri, un 
disegno di Novello, un 
disegno relativo al ter-
ritorio, l’immagine delle 
medaglie dell’Adunata e 
il monumento donato 
dagli alpini a San Marino. 

Verrà realizzato anche 
un cofanetto con 4 car-
toline, sempre in 5mila 
pezzi ma al costo di 4 
euro, con immagini dell’Adunata, della Sezione ospitante e 
del suo territorio. 
Le due confezioni si potranno anche acquistare insieme al 
costo di 10 euro. 

La cartolina con 
il disegno di Novello, 
dedicata alla Sezione 
Bolognese Romagnola
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Sabato 7 maggio
Adunata in musica

Giovedì 5 maggio 
Inaugurazione allo 
stadio Neri

Il canto e la musica sono un 
tutt’uno con gli alpini, tan-
to che le canzoni alpine e 
di montagna fanno parte del
patrimonio musicale di intere 
generazioni. Ecco perché non 
ci può essere Adunata senza
canto e musica. A Rimini e a 
San Marino saranno centina-
ia i cori e le fanfare dell’As-
sociazione Nazionale Alpini, 
provenienti da tutt’Italia, che 
si esibiranno in modo spon-
taneo e nei concerti inseriti 
nel programma ufficiale.
Sabato 7 maggio, alle ore 17 
allo stadio Neri (piazzale del 
Popolo 1), ci sarà uno dei mo-
menti più spettacolari con il
concerto di 33+ fanfare
che eseguiranno all’unisono, 
sotto la guida dei rispettivi
maestri, l’Inno nazionale e il 
Trentatré, l’Inno degli Alpini.

La sera di sabato 7 maggio 
la quasi totalità dei concerti 
dei cori saranno alle ore 21 e 
si svolgeranno in città, fuori 
città e a San Marino. Nella 
serata di venerdì 6 maggio
le Fanfare dei congedati delle 
brigate alpine si esibiranno 
nelle sedi prestigiose della
Darsena (Rimini–San Giulia-
no–Riva sinistra del porto) e 
nell’anfiteatro Francesca da 
Rimini (all’esterno del Castel 
Sismondo). Nella stessa se-
rata sono previste esibizioni
di cori anche a San Marino. Le 
fanfare fuori città si esibiran-
no, invece, venerdì 6 maggio 
e sabato 7 maggio, alla sera.
La lista completa dei concer-
ti ufficiali è scaricabile con il 
QR Code o al seguente link
www.adunatalpini.it/aduna-

Tra le novità più interessanti dell’Adunata c’è 
quella di giovedì 5 maggio allo Stadio Romeo 
Neri di Rimini (p.le del Popolo, 1; apertura al 
pubblico alle ore 13.00). L’inaugurazione dell’A-
dunata sarà un pomeriggio all’insegna di sport, 
eventi e cerimonie.
Apriranno la manifestazione le partite di calcio 
delle squadre giovanili. Al termine delle gare 
inizieranno gli ingressi, in formazione, delle as-
sociazioni amiche e simpatizzanti degli alpini, 
quindi le associazioni d’Arma, le rappresentan-
ze di Sezioni e Gruppi e degli enti territoriali, 
le autorità militari e il Labaro dell’Ana.
Completato lo schieramento il pubblico po-
trà assistere al lancio dei paracadutisti che 
atterreranno sul prato dello stadio. Momento 
emozionante sarà quello dell’ideale passaggio 
di consegne tra Milano - sede della precedente 
Adunata nel 2019 - e Rimini con l’arrivo della 
staffetta e del tedoforo che compirà l’ultimo 
tratto del percorso.
A seguire l’alzabandiera con un tricolore di 
50 metri, disteso a cura dei Vigili del Fuoco. 
Quindi la cerimonia con i saluti di benvenuto 
delle autorità e l’accensione del tripode che 
precederanno la premiazione delle squadre di 
calcio e delle scolaresche. Chiusura in musica 
con il carosello della fanfara.

L’ADUNATA L’ADUNATA

ta-in-musica/
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Ogni città un Castello

EMILIA ROMAGNA

In Romagna si distendono 
stupende vallate punteggia-
te da castelli e borghi pieni 
di storia. 
Luoghi silenziosi, a misura 
d'uomo, da percorrere a piedi 
o in bicicletta, per rivivere 
magiche atmosfere del pas-
sato. La Romagna nel Rina-
scimento era terra di diverse 
signorie: i Malatesta a Rimini 
e Cesena, i D'Este a Ferrara, 
con il suo centro Patrimonio 
mondiale dell'Unesco, i Da 
Polenta a Ravenna, i Manfredi 
a Faenza.
Oggi il loro lascito, insieme 
a monumenti, chiese o sta-
tue, sono decine di Castelli, 
Rocche e Fortezze, alcune nel 
cuore delle città, altre che 
controllano intere vallate: si 

va dalla Valconca e la Valma-
recchia, con le Rocche di San 
Leo e Verucchio, alle fortezze 
cittadine di Castel Sismondo 
a Rimini, della Rocca Malate-
stiana di Cesena, della Rocca 
Brancaleone di Ravenna e del 
Castello Estense di Ferrara, 
fino alle Delizie Estensi, le 
ville di campagna dei signori 
di Ferrara.

Vestigia di epoche gloriose 
che oggi in alcuni casi fun-
zionano da vere macchine del 
tempo, per riscoprire antiche 
storie e tradizioni, mentre in 
altri casi sono diventati veri 
e propri contenitori cultu-
rali che ospitano mostre, 
rassegne, conferenze così 
come cene o laboratori per 
bambini.

Tra natura e meraviglia

EMILIA ROMAGNA

Luoghi incontaminati, ca-
scate, foreste e animali che 
sembrano usciti dalle favo-
le come i fenicotteri rosa: 
la Romagna è un paradiso 
naturalistico tutto da sco-
prire. Da Rimini a Ferrara, 
da Ravenna a Forlì-Cesena, 
la Romagna è una continua 
rivelazione di autentici te-
sori: le acque termali e le 
foreste del nostro Appen-
nino, i canali del Delta del 
Po, le Saline di Cervia con 
il loro incredibile spettaco-
lo all’alba e al tramonto, le 
splendide e dolci colline che 
sono state scenario dell’arte 
rinascimentale di Piero del-
la Francesca e Leonardo da 

Vinci. Tra i gioielli verdi della 
Romagna, le faggete vetuste 
del Parco Nazionale delle Fo-
reste Casentinesi, entrate a 
far parte della lista del Pa-
trimonio mondiale dell’Une-
sco, la Riserva Naturale del 
Bosco della Mesola all’inter-
no del Parco del Delta del Po, 
che ospita gli ultimi esem-
plari del Cervo autoctono, la 
Riserva Naturale orientata 
delle Grotte d’Onferno e il 
Parco del Carnè, con il suo 
paesaggio carsico all’inter-
no del Parco Regionale della 
Vena del Gesso Romagnola. 

Scopri di più su 
visitromagna.it 
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La vacanza attiva nella più 
antica Repubblica del Mondo 

San Marino è la meta ide-
ale per chi ama la natura e 
la vacanza attiva. Ricca di 
parchi, sentieri e percorsi, è 
l’ideale per gli appassionati 
di trekking, cicloturismo, tiro 
con l’arco, moto tour e free 
climbing. 

Gli amanti del turismo slow 
potranno scoprire la bellez-
za del Monte Titano grazie 
al Cammino del Titano, un 
percorso di 43 Km creato per 
esplorare gli angoli meno noti 
della Repubblica, con vedute 
mozzafiato e scenari pieni di 
fascino.

I tour in bicicletta per tutti 
i tipi di pedalata firmati da 
Ebikexperience offrono un’e-
sperienza unica alla scoperta 
del territorio sammarinese, 
a ritmo intenso o in totale 
relax. E’ possibile noleggiare 
un’ebike a pedalata assistita 
ed essere accompagnati da 
esperte guide naturalistiche. 
E quando è il momento di 
prendere fiato, comodi bike 
hotel, specializzati in ospi-
talità per cicloturisti, offrono 
ogni tipo di servizio. Scopri 
le esperienze outdoor e le 
proposte dedicate su 
www.visitsanmarino.com
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Emilia Romagna:  una regione 
da viaggiare… seduti a tavola
Il primato europeo per pro-
dotti tipici Dop e Igp, ben 44 

-dal Prosciutto di Parma al 
Parmigiano Reggiano, dall’A-
ceto Balsamico Tradizionale 
di Modena e Reggio al Fungo 
Porcino di Borgotaro, pas-
sando per la Piadina Roma-
gnola e l’olio extravergine 
d’oliva di Brisighella solo 
per citarne alcuni- ma anche 
ristoranti stellati Michelin, 
osterie tipiche, street food, 
24 vini Dop (22 Doc e 2 Docg) 
e 9 Igp, scuole di cucina e 
tanti festival ed eventi a 
tema enogastronomico. 
L’Emilia Romagna è da sem-
pre il paradiso dei buongu-

stai, una regione che si sco-
pre seduti a tavola, oppure 
visitando uno dei 26 Musei 
del Cibo che raccontano 
origine, processi produttivi 
e curiosità di tante preliba-
tezze, dal Culatello di Zibel-
lo all’Anguilla di Comacchio, 
dal Sale di Cervia al Lam-
brusco. 
Se Parma, Città Creativa 
Unesco per la gastronomia, 
è una tappa obbligatoria, da 
non perdere anche uno dei 
corsi per fare la piadina o 
tirare la pasta di Casa Artusi, 
o una bella passeggiata a 
FICO, il Parco Agroalimen-
tare di Bologna. 

EMILIA ROMAGNA
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ADV Lucano

amarolucano.it
#cosavuoidipiùdallavita
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Il ristorante più grande  
del mondo

EMILIA ROMAGNA

Una unica grande cucina che 
va da Comacchio a Cattolica 
e arriva fino all'Appennino: 
la Romagna è un ristorante 
in grado di soddisfare tutti i 
palati e capace di trasfor-
mare il cibo in un evento con 
pranzi e cene nei luoghi della 
storia e della cultura. 
In Romagna, a Forlimpopo-
li, è nato Pellegrino Artusi, 
il padre della gastronomia 
italiana, di cui nel 2020 si è 
celebrato il bicentenario, e 
a Rimini ogni estate lo chef 
numero 1 al mondo, Massimo 
Bottura, richiama le migliori 
promesse internazionali del-
la cucina per Al Mèni. 

In Romagna i prodotti più 
buoni della terra e del mare 
non sono solo delizie da 
gustare in tavola, preparate 
secondo la tradizione o ri-
viste da chef di talento, ma 
anche esperienze da vivere 
per scoprire le radici e le 
tradizioni dei territori.  
Si va dal formaggio di fossa, 
con il rito dell'apertura della 
grotta per la stagionatura e 
il passaggio delle forme per 
le vie del paese, al pesce az-
zurro e le rievocazioni della 
storica usanza della pesca 
alla tratta, dai tour nelle 
cantine ai corsi di piada con 
le 'azdore'.
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Il Villaggio dell'Adunata

CGT Edilizia
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I sapori della terra di San Marino

SAN MARINO

San Marino vanta una ricca 
tradizione enogastronomi-
ca: apprezzatissimi in tutto 
il mondo sono i prodotti del 
Consorzio Terra di San Ma-
rino, come l’olio extravergine 
di oliva, il miele, i formaggi, 
il pane preparato secondo il 
disciplinare sammarinese e 
la deliziosa torta Tre Monti, il 
dolce tipico della Repubblica 
prodotto artigianalmente fin 
dal 1942. Tra i primi piatti: 
tagliatelle, strozzapreti, ra-
violi, cappelletti, passatelli. 
Poi carni alla brace, piatti che 
profumano di latte e formag-
gi, la piada, il tutto accom-
pagnato dagli ottimi vini del 
Cantina San Marino come 

i rossi Brugneto, Tessano e 
Sterpeto o i bianchi fermi, 
Biancale, Roncale e Caldese.
Tra i dolci il bustrengo, il cac-
ciatello, la ciambella da gu-
stare con il Moscato o il pre-
giato passito di uve moscato 
Oro dei Goti. Sapori incon-
fondibili, una cucina genuina 
coniugano la tipicità con la 
qualità e mantengono vivo 
l’immenso patrimonio rurale 
del nostro territorio soddi-
sfacendo i palati più esigenti.
Scopri di più sullo street food 
in via Eugippo e il punto risto-
ro a Campo Bruno Reffi (dal 
5 all’8 maggio) su
www.visitsanmarino.com

Il Villaggio dell’Adunata si articola sul Lungomare di Rimini,
dal Parco Fellini fino alla Marina. 
Comprende il Villaggio dei Partner e le aree della Grande 
Ristorazione, aperte al pubblico da giovedì 5 a sabato 7 
maggio con orario 9.00-24.00, e domenica 8 maggio con 
orario 9.00-20.00.
I Partner dell’Adunata saranno presenti con stand commer-
ciali nella rotonda di Parco Fellini e nel lungomare Tintori. 
Un ringraziamento speciale alle aziende e agli enti che 
hanno scelto di sostenere la 93a Adunata Nazionale Alpini.

L’ADUNATA 53
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La mostra storica itinerante: 
un viaggio lungo 150 anni

L’ADUNATA L’ADUNATA

La mostra itinerante pro-
gettata e realizzata da 490 
Studio srl di Trento si svilup-
pa come un viaggio nei 150 
anni di storia del Corpo degli 
Alpini, grazie ad un percorso 
espositivo che ne ripercorre 
le tappe principali.

Seguendo la linea del tempo 
che va dal 1872 ad oggi, il 
visitatore potrà quindi im-
mergersi in questo appassio-
nante racconto che si dipana 
lungo due linee: da una parte 
la storia delle Truppe Alpi-
ne dell’Esercito e dall’altra 

quella dell’ANA - Associazio-
ne Nazionale Alpini, i “Veci” 
oggi in congedo. Ad essere 
messe in luce sono le pie-
tre miliari della loro storia, 
ciascuna inserita nella pro-
pria cornice socio-politica 

di riferimento. Il racconto è 
arricchito da un ventaglio di 
preziose immagini storiche, 
utili a ricostruire il contesto 
originario, e da una proiezio-
ne immersiva dedicata all’e-
popea del Corpo degli Alpini.
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Un 2022 da non perdere  
in Emilia Romagna
Sempre più turisti sco-
prono l’Emilia Romagna a 
piedi, percorrendo uno dei 
20 Cammini per Viandanti 
e Pellegrini della Regione, 
una concentrazione unica 
a livello nazionale (https://
camminiemil iaromagna.
it/it). Tre di questi stori-
ci tracciati sono europei e 
antichissimi: la Via Fran-
cigena (che nel medioevo 
univa Canterbury a Roma 
e ai porti della Puglia), la 
Via Romea Germanica (che 
collegava Stade, nella Bassa 
Sassonia, a Roma) e la Via 
Romea Strata Longobarda 
– Nonantolana (dal nord e 
dall'est Europa a Roma). Le 
altre vie sono: la via degli 
Abati (129 km in regione), la 
via Francigena (143 km), la 
via dei Linari che attraver-
sa l’Appennino parmense, la 

Via Matildica del Volto Santo 
(140,8 km), il Sentiero dei 
Ducati (90 km), la via Romea 
Nonantolana (208 km), la via 
Romea Strata-tratto Romea 
Longobarda (200 km), la Via 
degli Dei (66,5 km), la Via 
Mater Dei ( 146 km), il Cam-
mino di Sant’Antonio (258 
km), il Cammino di Assisi (72 
km), la via Romea Germanica 
(260 km), il Cammino di San 
Vicinio (320 km), la Piccola 
Cassia tra Bologna e Mode-
na, il Cammino di Dante tra 
Ravenna a Firenze e la via di 
San Francesco da Rimini a 
La Verna che passa dal Mon-
tefeltro, i cammini dell’Alta 
via dei Parchi (493,20 km), 
la Via Romea Germanica Im-
periale (160 km), la Via della 
Lana e Seta (69 km) e la Viae 
Misericordiae (225 km). 

EMILIA ROMAGNAL’ADUNATA

I 150 anni del Corpo 
degli Alpini
Nel 2022 il Corpo degli Alpini 
festeggia i 150 anni di fon-
dazione. L’Associazione Na-
zionale Alpini e il Comando 
Truppe Alpine dell’Esercito 
hanno promosso una serie di 
eventi che accompagneranno 
le penne nere in servizio e in 
congedo lungo un percorso 
che, il 15 ottobre, si conclu-
derà con una manifestazione 
nazionale a Napoli, laddove 
nacquero gli alpini nel 1872.
L'Adunata Nazionale rien-
tra tra gli eventi di maggior 
richiamo e prevede lo sfi-
lamento delle Bandiere di 
guerra di tutti i reparti alpini 
dell’Esercito.
Dal 18 al 30 luglio sono in 
programma ascensioni su 150 
cime italiane: saranno suddi-
vise in “extra difficili” (riser-
vate al personale qualificato 

del Centro Addestramento 
Alpino), “difficili” (salite dai 
plotoni “alpieri”) e “facili” 
(salite a livello di compagnia 
alpini). Alle ascese difficili e 
facili potranno partecipare 
anche i soci Ana, a quelle fa-
cili anche il pubblico. 
Altro evento di spessore sim-
bolico è la Staffetta Ventimi-
glia-Trieste in 24 tappe che, 
portando la fiaccola della 
pace accesa all’Adunata na-
zionale di Trento del 2018, 
coprirà dal 6 giugno al 2 luglio 
l’intero Arco alpino (con una 
propaggine sugli Appennini 
abruzzesi), affidata a centi-
naia di soldati delle brigate 
alpine Taurinense e Julia in 
collaborazione con le Sezioni 
Ana toccate dal percorso.
Programma completo su 
www.alpini150.it

Il reduce Guido Vettorazzo 
accende la fiaccola della pace 
all’Adunata di Trento, nel 2018
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San Marino: gli appuntamenti 
da non perdere 

SAN MARINO

San Marino si prepara ad 
accogliere l’arrivo della 
93a Adunata Alpini con ini-
ziative speciali tra le quali 
esibizioni di cori e fanfare, 
sfilate, spettacoli di musici 
e sbandieratori, balli medio-
evali, esibizioni di arcieri con 
la Federazione Balestrieri 
Sammarinesi, la Cerna dei 
Lunghi Archi e I Fanciulli e 
la Corte di Olnano e la Com-
pagnia della Forca. Da non 
perdere le mostre "Le Pen-
ne della Libertà: Medaglie, 
cimeli e documenti nel 150° 
anniversario del Corpo degli 
Alpini" (Museo del Franco-
bollo e della Moneta, dal 
28 aprile), “Napoleone, la 
Repubblica, le Repubbliche 

(1797-1805) - I rapporti tra 
San Marino, Bonaparte e le 
Repubbliche sorelle” (Mu-
seo San Francesco, 19 mar-
zo-4 settembre), “Banksy 
sul Monte Titano” (Palazzo 
SUMS, 19 marzo-19 giugno), 

"Al calar della notte. Lucerne 
del Museo di Stato di San 
Marino" (Museo di Stato, 
fino al 5 giugno), organizzate 
dagli Istituti Culturali.
Via Eugippo e Campo Bruno 
Reffi sono le zone dedicate 
allo street food e alle pro-
duzioni di eccellenza.
San Marino è ricca di ap-
puntamenti unici che rega-
lano emozioni durante tutto 
l’anno. Durante i mesi estivi 
il centro storico diventa pal-

coscenico di eventi musicali, 
appuntamenti enogastro-
nomici e coinvolgenti per-
formance artistiche, come 
Visionnaire, il 25 e 26 giu-
gno. Tornano le Giornate 
Medioevali, affascinante ri-
evocazione storica da sem-
pre simbolo di San Marino, 
dal 28 al 31 luglio. Grandi 
eventi anche nel mese di 
agosto: Pulsazioni dall’1 al 
4 e SMIAF Extreme dal 5 al 
7, San Marino Magic Circus 
dal 19 al 21 e San Marino 
Comics Festival dal 26 al 
28. La Festa di San Marino 
e di Fondazione della Re-
pubblica si svolge il 3 set-
tembre, con un programma 
intenso che si conclude con 

uno spettacolo pirotecnico 
mozzafiato. Lo sport sarà 
protagonista del 2022 con 
il passaggio della mitica 
Mille Miglia il 16 giugno, gli 
Internazionali di Tennis Atp 
Challenger Tour dall’8 al 15 
agosto, la MotoGP al Misano 
World Circuit dal 2 al 4 set-
tembre e l’attesissimo Ral-
lylegend, dal 13 al 16 ottobre. 
Si conclude con il Natale 
delle Meraviglie, un evento 
che per un mese avvolge il 
centro storico di San Marino 
nella calda atmosfera del 
Natale. 
Scopri tutti i dettagli 
www.visitsamarino.com

SAN MARINO
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Sede operativa Adunata
0541/1419554
piazza Malatesta, 28
47923 Rimini 
segreteria@adunataalpini2020.it
Presidenza e segreteria 
nazionale
piazza Malatesta, 28 (1º piano) 
47923 Rimini
segreteria@ana.it
Ufficio stampa Adunata
340/7095351
piazza Malatesta, 28 (3º piano) 
47923 Rimini  
ufficiostampa@ana.it
Servizio d’ordine nazionale 
c/o RDS Stadium
Piazzale Renzo Pasolini, 1/c
47923 Rimini
SEDE NAZIONALE
02/62410200 
via Marsala, 9
20121 Milano
segreteria@ana.it
Sezione ANA Bolognese 
Romagnola
0571/796023
via Collegio di Spagna, 27 
40064 Ozzano dell’Emilia (BO)
bologneseromagnola@ana.it
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Ufficio Informazioni  
e Accoglienza Turistica
0541/53399 
Rimini Reservation 
VisitRimini
0541/51441
Parco Fellini, 3
47921 Rimini
info@visitrimini.com
Ufficio del Turismo 

0549 882914
Contrada Omagnano, 20
47890 San Marino
info@visitsanmarino.com

Polizia di stato 113

Carabinieri 112

Guardia di finanza 117

Vigili del fuoco 115

Polizia locale 0541/22666

Questura di rimini 0541/436111

Emergenza sanitaria
Areu (ambulanze) 118
Guardia medica 0541/787461

di San Marino
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